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| -premdeme ‘anche del ministéro ml-
- mero 3, e crede di aver rlpar:lfa

un_voto aperto di sﬁducm al mi- |
‘nistero, il quale, all’ mdﬂmam di
| que] mtc.- vale a dire, 18r) mattm_a;,
era in piena dissoluzione, |

mi:prender nota intanto del fatto;
«.chewle! cose- *andarﬁnﬂ appumim
come o le aveva ?revedute molti

Ly | 9 | lnquaﬁ& -' aginaﬂentes.iml.%@ 1. .linaal
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Le mie prevlsmm 51 sono’ awe~

rate, ¢ la paﬂottﬂimm si & fatth pur |
tmppﬂ valanga. 'La dehberazmnef

.._.5

pil. recisa di guanto si medesse

il Depretis credette e crede dl
salvare ‘ancora capra’'e ‘cavoliy e sy
tien'valido per una ‘terza ' combi~|
nazione. Gli' sorride 1" idea'd’ essere

f}t

a' tutto, trovando modq_{dx hberaxg»
si del Crlspl., W e

Questa 5 la cmluzwna sha sl ap,-
nunzia, e della.quale vi parlerd
-_pm softo per disteso. M lasciate-

giorni or’ 'sono, ‘allorché vi''scrissi’
che il Depretzs faceva agm “sforzo
per toghere il Crispi dal g&bmetto
Cosi non avessi mdovmato 5 ﬂ*lac-
ché sono in riga di awertlmentl,,
badate anche a quest(;' lo stessa |
tlm, sebbene in altro mﬂdo, sijpre-
para anche al Mancini, Non se ne.

~ commovera gran fatto il . partito,

ma sara questo il quarto ministro,;
se' la: cosa va, che il Depretis' sa<
crifica’ sull’altare della pmp rm am-
bizmne At | -'

- Torniamo ora alla, Cl"lSl T voto

del gruppo Gmmh portu la_gia
grave malattia del ntumstem allo.

qtato acuto. Alla vigilia di presen-
tarsi alla camera col discorso della.
corona, un voto di sfiducia al mi-
nistero era un fatto dei pm aravi.

Bisognava ripararvi. Il re non po-
tem presentar*m per la prima vol-
ta a inaugurare i lavori lamsldm-.
vi con la certezza di tr mﬂme un.
progmmma aia colpito dalla. sfidu-.

cia del pmlamemo nelle persone:

degli uomini che 10 avevano con-
mghato

- Al Qmumle dove si 5tam at—
tendendc} ali awemmentl, si. era
lontani dal prevedere (]_llE‘th cam-
biamento : lontani o ._tr{)ppo vicini
- notate bene - in politica vale lo
stesso, ed anche su cid ho le mie
idee. 1l giovane re torna sempre
alle sue idee di due mesi fa: un
connubio di tutti i partiti e di tutti
oli uomini pilt autorevoli del par-
lamento, e sotto questo punto di
vista la deliberazione del gruppo
Cairoli poteva essere o preveduta,
o fors’ anche preparata.

Ma il ministero non si abppttm
va questo colpo ruinato giu tra
capo e collo, e tutto ileri fu speso
nel trovare un modo gualungue
per uscirne onorevolmente se sl

'fdlﬁc.-.l.to e presentato al re,

pﬂteva mlh nminor mi'zmm se 1m-

{muni da ma:..c:hm non: em pesmw;
ha T ey t:zt‘f’d?ﬁﬁ.?e T’ewl, 1:{::%5{:{}?0 l.'l! Peru-—'

s bxiﬁ*‘ cavarsela.

smnﬂ in | ‘massa; . salvo. consigliare |

u:'{elle dimissioni. parzmll ed intans) |

ta) che si: studiava: il modo di pre- |
1pamrle cambiare 1l discorso della

JJJJJ

Corona, renderlo. dﬂa.vato, malva-
ceul i mugmhcante, .onde . patesbe

servlre Sia. per; il mlmstero 280: |

mzzante, € sia, per‘ quella ancgral
gnatcz destmatu k% succvdergh 1
Verspg Flﬂ tre 11 dlsgzorsq[ fa}:a mo-—
che

i*n.!'

vi introdusse alcune mﬁdﬁmmmrp,

i

del: pari ﬁtabmtﬁ che,

""""

trentina di isenatori. Siccome il !
Gnspl ed alcuni altri eram contrari,

a questa nomina, si, faceva asse:.
gnamento perche. il vota. fease ge- |

gulto o dalle, dlmlssmm. dl lui solo
o da quelle di tutti i

naterl o b

| binazione,, Il Crispi: sarebbe dimis-

sionario,, ed. il Depretis, incaricato,
‘| dell’ énterim degli interni, aprireb-
be la seduta reale quest’ oggi, co-.

municando alla Camera gli - ordini
che il re suol dare in, questa oc-
casione; -
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Lﬂ, Stngnom Maria Rattazzi  sta
per pubbhcare un libro ‘intitolato
Questo'|
libro: conterra principalmente:i di-
‘scorsi del celebre uomo di stato,;
1. suol
opuscoli politici e . molte lettere.
famigliari, Tra quests ultime ve
ne saranno ‘talune scritté alla mo-
clie, e nelle* quali; prevedendo con
somma perspicacia la il elezione a

Rattazzi ed il suo tempo.

1\ suoi articoli di giornale, .

Pontefice del cardinale ' Pecci  nel
¢aso in cul Antonelli morisse pri-

ma di Pio IX, (11‘360116‘ del futuro

Leone XIIT in un mmlo .:wmu 111-
teressante. |

Iceo i brani di {1116“:116 lettela
che vengono pubblicati dai  gior-
mh | P
~ Ora poi 11 diro perrisponderti, che
nonostante I’ altissimo concetto ch’io
ho del cardinale Di Piatvo e il gran-

de desiderio cte avreipersonalmente e |

nell’ interesse del mio paese di ve-
derlo succedere a Pio IX, ‘credo che
1 fattinon sieno per dareragione alle tue
profezie; certo 1" imperatore Napoleo-
ne e del tuo avviso il che deve P O
dergh di rado; ma v’ha un womo che,
secondo ch’io stimo, ha molto mag-

- Primo partlta cul é; Iapplghb 11
Depretls fu quello di una dimis-)|

-11 re:dii chiamar luia comporre il
nnmstem numero 3. Il partito non |
|ifus accettato idal e
‘necessita la proroga della, seduta;|
rea,le e la scelta: dii un ministero
senza, che un voto della, Camera
. mdmm&, le; persena in cui ripone- |
gva la sua fiducia, 1 - ¥
- Allora sl ricadde, sul szstema.r

“importava -di |

lamenta.ndo che. non.pateva, essere;
acmlm on. ; grandi tm;:q:ula;usl.. Em
‘:&I%Sﬁﬂﬁ Sh
tenesse un epnmgm L m;mstrlr
f‘per delxbemre la, nomina di m‘m

mmlstm AE
versi alla. imu:}rm.a:m,‘ dx pa.recchz se- |

| avr i}i"dwuw

A Panm, gh Anmmzu 3| msvanu %scmswameme pwsse ﬂ Maa’rzam [} G Hua ﬂu ﬁauhourgs

gm!“i [’Jl‘ﬂbﬂblhlﬁq ove Anrgne]h mo-
rigse primu del Phpa ‘e qugq“ a

gia, quﬂgh stesso di cui la tua zia

| Maria cl, paﬂwa \ anno, BLorso.

Questa’ %Gelta mi durebbe t’nf}ltﬂ a

| wengate. o la mia sola ‘speranza’ si e |
p ) p

ehe i papa sopraveiva all Antonelli,

pmuhé cosi egli impedivd 'a Pecei di
giungere al trono punttﬁcaie, ‘essendo' |

egli molto'sospettoso : éd’io stimoche
"avvenimento ai-trono del “cardinale
Pecci | non. :nutﬁrebbﬁ gran, fattn lo {.
smtu qU0 & ngdl. Cﬂdﬁfilﬂ Pecci &
uavna d’ mnpw.lbl’la .meutﬂ che spven-

te m'ha dato 8 penmua e m’ha preoc- |
suldi esso mi| placerﬁbbe A=

'ﬂrme il ‘tuo avvige! ove! s a%ﬁat ad”‘ adﬁ luiy o per Perugia guello’ 'che il

Lup&te}

11111

é dotatq di grund& energ!a e dl una |
grandlsamma severita ammmlstiamm;
apparenze che;ﬁ

la sua can—,l
dotla 1Y Beneveum ha E"J&lﬂ.tﬂ glﬂn-f
Al \dissima capacitd, ma. un carattere res |

e ¢io colle piu dolci
nmmagmar i pnssa:m

cisoi (cassant) e e.indomabilei Ho molto
patlata el icardinale Pecci, alcuni/

mnm qr 'sanaad Gatenda, me&tm tu

”facew 1 bagm d:j imale, cﬂl lﬁ Laon

,‘.

i

A L

Europa, che lo'avew molto sbudtatﬁ it
%alﬁﬁm ﬂgfuchcgt.ﬂ qudndtr e dimwb nel
gi‘?‘ _come.. uunmé;lm"wﬁ ‘anzi_con

o !‘lbllif»ﬂ fargli _avere la | parpora,

non (81 aiﬁcava jilusione  intorno, a cm
*che, nonnstanta il rwpettu mvmmbﬂ&
che’ egh 1¢“pna al nostro’ pﬂl‘.ere cmle,
le cﬂncasmﬁm ahe e’ pﬂhté. fare nan |

l||1

'saranno. mai. se non che apparent;,._
inerenti alla suw|

*del tutto formall
quaht& di uomo  di mondo; egli sa-
rebhe, ove se'fie’ presemasae il caso, |

; e 11 pit presto sottomesso ai decreti della
AlP em m cux v1 scrwo la ver-.._

swne acsmdzttata. e che le cose:|
siano procedute secondo la cnm-—..

principii assolutly ela
pemntnuamente chie egli

venirne, € uno di quei pretl cul fa

d’ uopo onorare ¢ ammirare; con un

grande seuso politico, superato pero
dd”ﬂ. sua. dottnm e

R:cevetu
teleglammﬂ. che mi mmuncldm il tuo

arrm A Pemurm ¢ U eserti tu posta

;n casa della mmchesa Elnrenzt. Son
be-'x lieto' di sapere 'c¢he 'tu ‘trovi

tontﬂ i ubbmnﬁ O3l bLﬂL.
perd non L fidare div.. egli nou m'é
affezionato quanto ha voluto .
brede‘le' dunque , in gtmr‘dia
vorre bht" certo essere con me, e pre-
tende anco, all’occasione, di essera
cou e, ma in fatta egll & L anima
iia.utmtu ilella. wnamwnu
Vi nmplangem di non avere
stito perché 1o Ll accompagnassi;
in ogunl

lleevuta

-y .
Kl

cara curiosa intellatiuale, pel deside-
rio ‘che tu avrai senza dubbio di co-
nuauue il car dinale Pecel; ora,io sti-

mo per certo mia cara, che U uu,u:e- |

scovo di Per ngia mua_.vqlantm;,
sono anzi sicuro, gentile per te, ni-
pote di principe romano latterata, pin

| presto che donna politica, con un nu-

cleo di amici e di molteplici simpa-

tie che il tuo stesso eclettismo ti ha
di=-
ref, una personalita accanto alla tua

conciliate e che ti hauno creato,

ale%a pmﬂnnmth s:cvhe niuno pit E-l;
mpmwgha di vedere neli’lnum:tﬁ
.caﬂa mm Cantn dacché ci sei’ tl},
‘Bertani, cioé ‘I’ estrema destra’ e l’e-x-

strema srmstra vale a dzre due pun-'

ti estremi’ m qliﬂll non mi sono 'mai
awrcmatb &' questi signori io incon- |

1ghe_ B NATR Sdeel B G s | Fi fis
II cdardinale’ ntm. la m'tendfar cosi;
*e ‘non''si' acconamf Q' queete pmcculei

tmnsaz;dm ‘noi gl abbmmo preso ‘il |
suo’ sefninario ed egli ha risposto mo-

_destamfnte non" aver bisogno se' non |

che di pﬂﬂhe stanze, Vive inimézzo a

Set!‘llﬁa!"lﬂtl 'nel suo palazzo; li'invita |

‘a ‘pranzoed a passare’la sera presso.

Lardmaie Riario’ Sforza| cercd di fare
pel‘ Napﬂh Esso'inizia il: movimento

poldo, 11 pr;nmpe pin. ppﬁpmmﬂ dti

sua « fermezza |
indomabile, quasi’ dll"ﬁl femce,ulferma'

sarebbe in- |
incapace di piegare. E mestieri f.:un-f_

il LUO'

il
sug palazzo agsal bBUﬂ e che le au-~

farti |

Nun de-.
insi-
io !
‘modo tornare
- nmxtmll a Firenze per la Camera, o
ti avrei dk‘tLD noia indubbiamente, mia |

nel.

| Benaevento,

*bﬂl&lltiﬁﬁﬁ ma  frattdnto non“ hal mﬂl,:

aumrazaum aleuno’ de” ostri funzios:

nam ad 011‘.! epassare 'la soglia’ del suo:|
'uscio, ‘e ‘per fermo ‘ov’egli- per awen-#
tum 8 tmbﬂttﬂssa in ‘me, lo'farei scap=i|
pare ‘corme se fossi il diﬂvﬂia, credoi]

spertanto di‘rendere; serwgm alla mia:|

icuriosa; ‘alla mia ghisttona delle forze si
; untellattuawideu’ umanita (sw) col non:
prwaria ‘colla’imia * presenza, diun|:
piacers che essﬁ. gmngar& ng s{mqr;
_q,aiburd a guqtare senza ﬂl* meﬁ ¢ delf

l.mym

__,.,n-'r‘n'-'-l'rhl'-!-

abusera‘a par carw o -‘aa adunque’ tuij
lvedi ‘il carﬁmale, sii- con essct lm prt:t-
dente ecc. Ecc. ecc. fo o RS

ey y | ; :
'l k -'j :-;_ Y Al SRR & f e A ir = iy R0 1 i . ‘
- b ® e . W . b L - L] » .

A B3 S bk B g T Sl R Eea AL J (1% A%
“"_. L ) L i ] : -, L] L] | L ] L] i W % ¥

~Ti' ringrazio, 'mia ‘cara rﬁmanz‘iiéra,---
per a tua lettera! mteressmnte ed ar~-|

guta: tu doventi davvero fortissima

nella storia ‘d’ Italia, ed i son fiero |

* ;dallﬂ. mia allieva. Hai ragione: ilicar |
meldenza, ma il suﬂ atta{,camanto"

per ja Santa Sede & estremo, i suoi

| dinal: Pecei: ha presa evidentemente

fjdi i‘mn!;e A tutn i smdam s mb ch’ e

in'lui icol cardinale Riario Sforza, &

reale, ma 1o credo Peccl superiore.
Fortunatamente egli non gode punto |
favore; Antonelli lo tiene in dispurte,
lo teme e ha reso Pio IX poco favo- |
»| revole per lui. Gli si & fatta attende- |
i, re per sette anni la porpora, benché |
egli fosse cardinale tenuto in . pectore
gid da Gregorio XVI, al quale il Re |
Leapoldo |’ avea dimandata: con let-

tera autografa. Ti. dird anche che il

Pecci & poeta e dei piu notevoli; il |

Re Leopoldo m’ ha recitati a memoria

_}ulmmi versi.-di lui, at fattura: larga
nervosa e di assai libero sentire. Cer-
to, non & un uomo ordinario, e I’ a-|
stuto Auntonelli I’ha ben capito. Il Re
dei Belgl credeva che il Pecci avesse,
anche all’infuori del suo carattere, un
merito’ superiore a quelio dell’ Anto-
nelli, |

- Per una cuviosita, ti dird che I’ upe
civescovo di Perugia & il pia grande
sterminatore.di briganti che esista: si
potrebbe darlo per coadiutore al ge-
nerale Medici, chi ti va tanto a
nio. kgli ha contribuito molto a ster-
minave il brigantaggio nal napoletano.

ges

Se lo vedi e desider: fargli cosa gra-

 dita, puoi parlargli delle sue imprese

col marchese X...) Quando arrivo a
Spoleto, o (non ricorde pitt bene) a
non trovo amministrazione
doganule; il paese era infestato dal
briganti quasi protetti dai cardinall
Paccn e Simeoni che erano appunto

tm pressﬂ qtt&l dhwnluttﬂ ch mia mos f

‘essa non']

. _Gnnsaglm

}_ramemﬁ _su[i'ﬁt'iaré- at 1p'arLiti. La ras- |
somiglianza che lu  glustamente trovi.

{dﬂl papse Peccl vnlle hbemre !a ;3:1'-"{;-;_' e
vincia; Vi guunse coll’ ldeﬂ. d: mettersy
cnntm tutti, e Lambatte 1 br:g._,antt',_'_:;.-:_'"-”;l,;.;.";:'f%r*f
fpelsnnmtandoh fino ' nei raatelh
‘cui, signori i accﬂgllevﬂna dicar:d{}{f*_l'
che il delegato violava i loro ternto-"ﬁ

. Uno di loro gli disse un gmmd
;——- fth}nalgﬂﬂte, partu per ﬁama}
dove 5000 pﬂtan te; vi furd rwdf:ﬁre o
#chl sa 9 an che . es pellere, » — « Allaf
ebu(m r::nra cam marchese --"" 1‘13;;(3%&" |
il cardinaie o Soiamante E!‘]ﬂ]ﬂ. dzf.
part.u*e per Rama, e cm tdnta snﬁa--
c:tudlne, vm B.ndre'f,e m p:]gwne evi
passerete a pane secco ed a& ua iutm
11 tempo che mi pi wrrﬁ per pacl--.. :'
ficare la pimrmé:ma » E suond il cam-
-‘pan&uﬁ, e fu ubhedtta. I'E caste“a dﬁ\
*mamhese tu dlstrutto, e la prawnma,
liberata dai brlgaptl. S LR e

JLicco bell’ e trnvato, mla Eam ra-,
manmexa uu' saggetta da leggenda :
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st adung | 1y a\ tra, sera alle ore 8 A«“ W
theﬁgfza S1 trcvavano pmgﬂnm NG
%cnnm h‘érr._ Dopo ' molti dsscoml dde o

quulmmme 11 poco iaceordd: dellai #{;.,ﬁ:"_-_'
;nmij A im ame-ttg Ja f'fﬁm&ta ﬁﬂ\ -
Cons. DU !‘.ﬂ! S2CONR0 18 . ugl i Gﬂ ;
iaigiiwpﬁ’ﬁsémhba “alla ég ﬂflﬁfﬁﬁﬁ“{ e
dovesse assumere I’ mfer;m da‘*Smda--
lico, con la promessal di- aceettare v
'_Bﬂ“&ghl ch’egli: fosse: per brofigtte. tl

lquali., Assessori interinali, per andare.
d {avant: cosl sino a!le alezwm ammlm-
{ strative dal pi‘ﬁﬁﬁ!mﬂ glugm. Venntt

ai voti, riusci eletto ad unanimitd ﬂ;ﬂ._
co. cav. Giovanni Gmppleré che, pem e
| seduta 'stante, si dichiard contravioad
‘accettare quell’ incavico di  fiducia.
Dunque avremo dice la Ga;zetm dg! e
Friuli un’ altra aedum forse oggi o0
domani; e'se non si riuscird a buom

fine, qaré. pmpasta la acioﬂhmﬂnta dah

- Vemerin. ~— Il Rmnouammtt& 3::_... '_
gmnge 1 seguenti particolari allanar S e
razione deil'urnbﬂ& tmgadm {;he 1&1h’
riferimmo : ot
Nella notte antecedente al: fattﬂ 1. o
 due coniugi Sceborn tentarono suici-
darst con varii veleni, cha furono rin~
venuti nella stanza da essi occupam,
in diverse fiale sequestlate leri dai-—

1’ autoritd. giudiziaria.. = ' -

. Non ottenendo coi velenl pmnm b

fette letale, I’Ivo Sceborn ueccise la

Maria ferendola con due colpl softo

la mammella sinistra, a quanto sem-

bra lei assenziente, e con arma'della
uale si servi poi per feriresé stesso. -

%uest’mma sembra fosse un pugnale,

di cul si rinvenne il solo fodero pesmhe;

il ferro ando perduto quande egli st

getto nell’ %qua Uscendo dmm Al i

la cameriera di nﬂn deatam !a Siefer

| gnﬂrﬂ

Ucciza lu donna, egli'si recd al trg-
ghetto del hzdatbﬁ ordind ‘al barca-
1aolo di ‘condurlo  in giro pel gran:
Canale o r:mpelto al veechie Bersa-
glio a 5. Alvise si fari al costato e
por st gettd nell’ acqua dal' finestrine
del tt’:!iﬁ' fucendost anche male ad .
piede. | e

In una lettera Lﬁlt.ttal aii ailbm o~
tore, scritta tutta d'una msno e fir-
mata da ambidue, essi chiedono scusa
all’oste d'aver compiute il fatto nel’
suo albergo, assicurando che da diver-
80 tempo lo premeditavano.

Il ferito ¢ sempre aggravato
non in pericolo di vita, Fﬂh tace le-
cause che p:milhsem £ tm?adm &
solo 1l giudice’ 18truttora '\Mhem,hz
il qual:—a ha assunte "allare, potra mm
nire a capo di chiarire questo orri-
bile mistero, "ﬁmpetmbl sempre che
i due non fossero marito e moglie,
anche perchie le iniziali della ban-
cheria non corrisponderebbera  col
nome della signora,
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